
RELAZIONE ALLE VARIAZIONI  

AL BILANCIO PREVENTIVO ANNO FINANZIARIO 2017 (II°) 

 

 

 

Sul bilancio di previsione per l’anno 2017, si propongono le modifiche di seguito esposte: 

 

 

ENTRATE 

 

1) Alla categoria 1.1.2 “Proventi diversi”, e più precisamente nel capitolo dei proventi 

straordinari si propone un incremento di € 300.000,00 a fronte dei maggiori crediti che il 

CNI prevedibilmente maturerà a fine esercizio nei confronti del Dipartimento della 

Protezione Civile a causa del protrarsi dello stato di emergenza che ha determinato e 

determinerà in capo al CNI il sostenimento di spese anticipate per il soggiorno dei tecnici 

volontari Data Entry ancora impiegati a Rieti. Al 30 settembre risulta invece cessata 

l’emergenza per le squadre dei tecnici FAST e AEDES e per il Data Entry è stata avviata 

dalla DPC una gara per l’affidamento del servizio. 

 

USCITE: 

1) Alla categoria 1.4.2 “Spese funzionamento Uffici” si propone un decremento complessivo di 

€ 20.000,00 in considerazione degli effettivi impegni del CNI soprattutto in tema di 

consulenze, che risultano sensibilmente diminuite, e del venir meno della consulenza per 

la gestione della conferenza servizi per il riconoscimento del titolo. 

2) Alla categoria 1.4.5 “convegni e manifestazioni culturali” si propone un decremento di € 

10.000,00, tenuto conto degli effettivi impegni ad oggi rilevati e che si presume dovranno 

ancora sostenersi. 

3) Alla categoria 1.4.25 “Organismi rappresentativi delle professioni tecniche” si proporne un 

decremento di € 25.000,00, tenuto conto degli effettivi impegni ad oggi rilevati e che si 

presume dovranno ancora sostenersi. 

4) Alla categoria 1.4.16 “Organismi di supporto all’attività del CNI”, per ragioni speculari a 

quelle esposte nell’unica variazione apportata alle Entrate, si propone un aumento di € 

300.000,00 derivante dalle maggiori anticipazioni che il CNI dovrà impegnare per il 

protrarsi dello stato di emergenze sisma Centro Italia 2016. 

5) Alla categoria 1.2.23 “Altri organismi a supporto della categoria” si propone un incremento 

di € 30.000,00 per poter far fronte agli impegni assunti con Fondazione ItaliaCamp 

antecedentemente al recesso esercitato il 29 settembre scorso.  

6) Alla categoria 1.4.10 “Internazionalizzazione delle professione” si propone un incremento 

di € 35.000,00  - oltre che una migliore redistribuzione dei capitoli -  per far fronte al 

maggiore impegno assunto in corso d’esercizio con Feani, la cui quota è stata riportata agli 

importi originari di oltre 40mila euro. 



7) Alla categoria 1.4.11 “Altre spese” si propone un incremento di € 10.000 in quanto risulta 

completamente esaurito nelle disponibilità residue e si rende necessario un 

rifinanziamento a copertura di alcuni abbonamenti e pubblicazioni che il Consiglio intende 

acquistare 

8) Alla categoria 1.4.12 “Servizi e supporti informatici” si propone un incremento di € 60.000 

a fronte delle maggiori spese verificatesi per assistenze tecniche straordinarie e per le 

prossime fatture di Sanità Futura che non potrebbero altrimenti trovare copertura. 

 

Poiché le maggiori esigenze finanziarie non possono trovare copertura in maggiori entrate di 

parte corrente, nè in un incremento dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, si propone il 

ricorso alla riduzione di una piccola parte delle uscite in conto capitale per complessivi € 

80.000,00. 

 

 

 

Roma, 4 ottobre 2017 

IL CONSIGLIERE TESORIERE 

(Ing. Michele Lapenna) 


